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Premessa 
L’Amministrazione comunale (Ac) di San Gregorio Magno, con delibere  di Giunta 
comunale  n. 15 del 17.01.2006 e n.2 del 09.01.2007, conferiva al Dipartimento di 
Ingegneria Civile (DiCiv) dell’Università di Salerno l'incarico della consulenza tecnico-
scientifica per il supporto alla elaborazione del piano urbanistico comunale (Puc) e 
del regolamento urbanistico edilizio comunale (Ruec), così come previsto dalla Lr 
16/2004, in conformità alle leggi e normative nazionali e regionali vigenti o comunque 
a quanto emanato nei tempi utili dalle autorità competenti. Il DiCiv, nel Consiglio di 
Dipartimento del 14.03.2006, aveva deliberato di approvare lo schema di 
convenzione con cui il Comune di San Gregorio Magno intendeva incaricare lo stesso 
DiCiv delle suddette attività.  
In data 05.07.2007, presso la sala consiliare del comune di San Gregorio Magno, 
veniva stipulato, tra il funzionario del Comune di San Gregorio Magno, geom. Nicola 
Fresca, e il delegato del Direttore del DiCiv dell’Università di Salerno, prof. Roberto 
Gerundo, l’atto di convenzione fra il Comune di San Gregorio Magno (SA) e lo stesso 
DiCiv per le attività di consulenza tecnico-scientifica di supporto alla redazione di 
strumenti urbanistici comunali per il governo del territorio.  
Nella Convenzione è stabilito che l’attività del DiCiv consisterà nell’elaborazione di 
approfondimenti preliminari, analisi territoriali, elaborazioni grafiche e normative a 
supporto delle attività dell’Ufficio Tecnico Comunale (UTC) finalizzati alla redazione 
del Puc, del Ruec e  dei relativi allegati tecnici, conoscitivi e di gestione, a supporto 
degli stessi. 
 

L’oggetto della consulenza 
In particolare, l’oggetto della convenzione è il seguente: 
A) Formulazione di un documento programmatico di Indirizzi di politica urbanistica 
(Ipu) da assumere anche alla base di una apposita intesa con gli enti sovraordinati, 
nell’ambito di una conferenza di pianificazione promossa dal comune di San Gregorio 
Magno; 
B) Elaborazione di nuova cartografia di base del territorio comunale, digitale e 
georeferenziata1. La validazione della cartografia numerica dei centri abitati sarà 
effettuata e sottoscritta dal coordinatore tecnico-operativo, previa acquisizione di un 
parere di merito sulla corrispondenza fra rappresentazioni grafiche e stato dei luoghi 
reso dall’UTC del Comune di San Gregorio Magno entro 15 giorni consecutivi dalla 
data di trasmissione di una copia cartacea della cartografia alle scale previste, nel 
quale saranno indicate analiticamente le modifiche proposte o gli errori riscontrati; 
decorso il suddetto termine, il parere si intende acquisito positivamente.  
C1) Piano urbanistico comunale (Puc, art. 23, Lr 16/204 – ex Piano regolatore 
generale); consultazione delle organizzazioni di livello provinciale (art. 24, Lr 
16/2004); predisposizione di: regolamento urbanistico edilizio comunale (Ruec, art. 
28, Lr 16/2004 – ex Regolamento edilizio); atti di programmazione (art. 25, Lr 
16/2004 – ex Programmi pluriennali di attuazione); valutazione ambientale del piano 

                                                 
1 La nuova cartografia di base del territorio comunale comprenderà i seguenti elaborati: 
- una serie di tutti i fotogrammi b/n, su supporto cartaceo e digitale; 
- cartografia del territorio comunale alle scale 1:5000 e 1:2000 del solo centro abitato;  
- una copia completa su supporto poliestere e su supporto magnetico; 
- volumetria delle unità edilizie ricadenti nelle tavole in scala 1:2000 e tabulato di riferimento 
comprendente le superfici coperte, le altezze alla gronda ed al colmo, i volumi. 
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(art. 47, Lr 16/2004); aggiornamento della carta dell’uso agricolo del suolo (Lr 
14/1982). 
C2) Carta dell’uso agricolo del suolo (Lr 14/82); 
D1) Zonizzazione acustica, con relativo regolamento;   
D2) Strumento comunale per l’apparato distributivo (Lr 1/2000 - ex piano 
commerciale). 
Prestazioni accessorie del DiCiv a favore del Comune di San Gregorio Magno sono 
le seguenti: 
a) partecipazione ad eventuali discussioni sul Puc/Ruec ed incontri con i cittadini e 
con le categorie per l'illustrazione degli stessi;  
b) assistenza nell'esame delle osservazioni al Puc e nella stesura delle 
controdeduzioni; redazione delle conseguenti modifiche e integrazioni al Puc decise 
dall’Amministrazione comunale o prescritte dagli enti sovraordinati in sede di verifica 
dello strumento. 
 
Il Comune di San Gregorio Magno si è impegnato a fornire tutto il materiale 
cartografico, topografico e catastale aggiornato e necessario, su qualsiasi supporto 
(digitale, cartaceo, ecc.), comprensivo della documentazione relativa ai caratteri 
geologici, idrogeologici e naturali del territorio nonché gli elementi e i dati statistici 
relativi alla demografia, all'industria, agli impianti, alle attrezzature e alle infrastrutture 
e agli aspetti socioeconomici atti a determinare le previsioni dello sviluppo territoriale, 
già nella propria disponibilità2. 

                                                 
2 In particolare, il Comune di San Gregorio Magno si è impegnato a fornire le seguenti 
documentazioni: 
1. cartografia di base già in possesso dell’Ac;  
2. dati anagrafici completi e relative serie storiche disponibili, su supporto magnetico, così come estratti 
dal competente ufficio comunale;  
3. dati descrittivi della consistenza ed ubicazione di tutte le opere pubbliche di proprietà o in uso all’Ac; 
4. anagrafe dei progetti cantierati, in corso di realizzazione o programmati dal Comune o da altri enti 
pubblici e privati di cui si disponga per motivi di ufficio; 
5. piani e strumenti di governo del territorio, generali, settoriali e particolareggiati vigenti, anche se 
attuati, o comunque elaborati ed in possesso del Comune; 
6. sezioni censuarie e relativo stradario di riferimento; 
7. il piano di recupero ex legge 219/1981 e l’anagrafe degli interventi di riattazione degli edifici a 
seguito del sisma del 1980, comprendente la tipologia, la consistenza e l’ubicazione degli interventi; 
8. i piani ed i progetti di edilizia economico popolare e degli insediamenti produttivi vigenti o realizzati; 
9.il complesso dei dati Istat relativi all’ultimo censimento 2001; 
10.l’evoluzione demografica aggregata per saldi sociali e naturali negli ultimi venti anni; 
11. il complesso dei vincoli generali e puntuali operanti sul territorio a carattere paesistico, ambientale, 
archeologico, monumentale, idrogeologico, boschivo, cimiteriale, ecc.; 
12.il Piano Straordinario e Stralcio elaborato dalla competente Autorità di Bacino; 
13.le attrezzature di uso pubblico e le proprietà demaniali; 
14.Carta dell'uso agricolo e delle attività colturali in atto;  
15.Piano di zonizzazione acustica dei territorio ai sensi dell'art.2 del Dpcm 01.03.1991 e s.m.i; 
16.Strumento di intervento per l'apparato distributivo Lr 1 del 07.01.2000;  
17.Indagini geologiche – geognostiche contenenti: carta geolitologica, della stabilità, idrogeologica, 
zonizzazione in prospettiva sismica, rischio idrogeologico e studi geotecnici e idrologici-idraulici; 
18.Le mappe dei sottoservizi e delle reti tecnologiche (idrica, elettrica, fognaria, pubblica illuminazione, 
telefonica, metano, …); 
19.anagrafe delle attività commerciali, turistico-ricettive, delle occupazioni di suolo pubblico, delle 
autorizzazioni per l’esercizio di autorimesse; 
20.anagrafe su supporto magnetico delle domande di condono edilizio e delle loro caratteristiche 
tipologiche e loro ubicazione planimetrica su supporto cartaceo; 
21.i dati ICI, AnciCNC e Ancitel; 
22.i dati dei consumi idrico-potabili; 
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Le documentazioni acquisite presso il Comune di San Gregorio Magno sono state 
opportunamente integrate con ulteriori documentazioni acquisite da altre fonti e dalla 
necessaria attività ricognitiva sui luoghi.  
 

Dagli indirizzi di politica urbanistica al piano strategico comunale 
L’idea di redigere un documento di indirizzi di politica urbanistica (Ipu) trova conferma 
nella legge 14/1982 che, in una parte non abrogata dalla Lr 16/2004, prevede che “il 
Consiglio comunale può formulare preliminarmente una deliberazione programmatica 
che sulla base di una prima indagine conoscitiva sulla situazione locale esistente e 
sulle dinamiche in atto, individua gli obiettivi da conseguire e delinea i criteri di 
impostazione del Piano Regolatore Generale”. Si tratta, dunque, di un documento 
non obbligatorio, ma che si ritiene di rilevante importanza nel percorso di formazione 
del Puc.  
 
I vecchi meccanismi di controllo del territorio basato esclusivamente sulla produzione 
di singoli piani urbanistici non sono più sufficienti a dare le risposte necessarie ed 
urgenti richieste nella generalità dei casi.  
Una prima sede di riflessione tecnico-amministrativa per l’avvio a soluzione del 
complesso dei problemi emergenti o stagnanti sul territorio può essere la 
formulazione di uno o più documenti programmatici di Ipu, che ciascun comune 
dovrebbe approntare nell’intento di chiarire e rendere trasparente ed intellegibile la 
propria azione di governo del territorio.  
I termini del rilancio di una efficace politica urbanistica devono ricomprendere una 
particolare attenzione a tre aspetti, finora non sufficientemente sviluppati nell’attività 
corrente di governo del territorio, i quali gravitano intorno alle questioni: ambientale; 
fiscale; partecipativa.  
La questione ambientale pone l’esigenza di riguardare il complesso delle politiche 
urbanistiche alla luce di una più marcata sensibilità al tema della salvaguardia dei 
beni naturalistici e della bonifica ecologica della città e del suo intorno, da difendere 
da forme di inquinamento ormai pervasive ed immanenti, di natura chimica, acustica, 
elettromagnetica e visiva.  
La questione fiscale va affrontata con riferimento alle nuove relazioni che 
intercorrono fra città, intesa come macchina produttrice di reddito, e collettività, 
beneficiaria dei flussi finanziari derivanti dalla tassazione, diretta o indiretta, di quei 
redditi.  
La questione partecipativa richiede un diverso rapporto fra trasformazione edilizia ed 
urbanistica dei suoli e costi sociali della trasformazione stessa, da imputare, 
diversamente rispetto al passato, fra specifici fruitori e collettività nel suo complesso.  
 
Le fasi di una adeguata politica urbanistica comunale possono essere descritte in un 
documento programmatico, gli Ipu, nel quale si definiscono le tappe di un 
processuale governo del territorio imperniato sull’avvio di una serie di attività 
strettamente interconnesse ed interdipendenti fra loro.  
Tali attività consentono di fornire l’insieme delle  risposte possibili alla domanda 
sociale emergente di uso del suolo, sancendo gli elementi inderogabili di tutela dello 
stesso, prefigurando il percorso di formazione dei nuovi strumenti urbanistici o 
dell’aggiornamento dei vigenti.  

                                                                                                                                                                  
23. le concessioni edilizie rilasciate dal 1 gennaio 1998, comprensive della tipologia, della consistenza 
e dell’ubicazione dell’intervento. 
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Con gli Ipu si traccia, inoltre, la struttura del sistema informativo territoriale (Sit), quale 
indispensabile supporto alle decisioni ed al controllo delle trasformazioni edilizie ed 
urbanistiche operate sul territorio. L’insieme delle fasi di pianificazione e gestione del 
territorio, descritte ed interpretate da un Sit correntemente attivo, consentirà, in 
maniera più agevole e controllabile, la riformulazione, in tutto o in parte, di nuovi Ipu, 
sensibili alle problematiche emergenti.  
Un ruolo incisivo dovrà svolgere la gestione della fiscalità urbana, quale momento 
nuovo di governo delle dinamiche immobiliari, di condizionamento dell’uso dei 
patrimoni edilizi pubblici e privati e dell’utilizzazione degli spazi pubblici e collettivi, 
nonché della organizzazione del complesso dei servizi finalizzati alla elevazione del 
livello di vivibilità delle città.  
Gli Ipu rappresentano la sede formale ed unitaria, istituzionalmente ed 
esclusivamente competente, in quanto attivata dall’ente locale che è il principale 
responsabile politico-amministrativo della gestione del territorio, nella quale 
prefigurare la concertazione, negoziazione e produzione di scelte urbanistiche, oltre 
che la organizzazione e reperimento di  uomini, mezzi e risorse, secondo criteri di 
pianificazione cooperativa e partecipata, ispirata ai principi della sussidiarietà e della 
sostenibilità ambientale ed economico-finanziaria.  
Le principali finalità degli Ipu consistono nella individuazione dell’insieme delle 
criticità riscontrabili nella organizzazione spaziale e funzionale del territorio e delle 
sue parti, sia in quanto ascrivibili al mero livello comunale sia in quanto l’ambito di 
competenza è inquadrabile in un’area più  vasta, sede di relazioni intercomunali o 
superiori.  
Gli Ipu costituiscono, quindi, un documento a rilevanza sia interna che esterna 
all’ente locale. La individuazione delle questioni aperte va, infatti, affrontata a partire 
dalla corretta attribuzione delle singole problematiche ai livelli territoriali di 
competenza, quali provincia, regione e amministrazioni periferiche dello Stato.  
Gli Ipu sono, infatti, orientati:  

- verso l’insieme dei potenziali fruitori del territorio in quanto cittadini-utenti, 
imprenditori, rappresentanze organizzate di interessi economici;  

- verso il sistema degli enti locali, equiordinati, quali comuni geograficamente 
limitrofi o legati da intense relazioni di interdipendenza funzionale o spaziale, e 
sovraordinati, quali provincia, comunità montana, per finire con la regione e lo 
Stato, nelle sue articolazioni territoriali, e gli enti economici ad esso collegati.  

L’insieme di tali soggetti (fruitori, enti) ha interesse, per vari motivi, a conoscere le 
determinazioni programmatiche di un ente locale nell’esercizio del governo del 
territorio, sia in termini di controllo che di collaborazione al perseguimento di obiettivi 
comuni3. In particolare, possono rappresentare l’avvio di un confronto anticipativo 
finalizzato alla richiesta di un esplicito consenso sulle scelte di pianificazione in via di 
formulazione, da parte degli organismi istituzionalmente preposti all’esame degli 
strumenti urbanistici di competenza comunale.  
Gli Ipu, approvabili quale atto a rilevanza interna, oltre ad essere strumento efficace 
di indirizzo dei contenuti progettuali relativi ai piani e programmi urbanistici di cui il 
comune volesse dotarsi, costituiscono un momento essenziale di: trasparenza nella 

                                                 
3 In generale, per quanto attiene alle attività di pianificazione di competenza degli enti sovraordinati, gli 
Ipu possono rappresentare una sede non generica di proficuo concorso alle determinazioni 
previsionali contenute nei piani territoriali di coordinamento e paesistici, dei parchi e delle riserve 
nazionali e regionali, dei bacini idrografici, delle aree e dei nuclei di sviluppo industriale o dei distretti 
industriali.  
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conduzione dell’attività amministrativa; di orientamento nelle scelte politiche; di 
verifica dei risultati ottenuti.  
In definitiva, gli Ipu devono individuare il complesso delle criticità riscontrabili nel 
sistema urbanistico e territoriale di competenza dell’ente locale, con riferimento sia 
agli aspetti spaziali e funzionali che a quelli organizzativi e gestionali di supporto.  
Con gli Ipu si devono affermare i principi direttori finalizzati ad una moderna 
organizzazione delle attività produttive e commerciali, della utilizzazione del suolo 
pubblico, del traffico urbano e dei trasporti pubblici e privati, con una particolare 
attenzione alla lotta metodica da sviluppare nei confronti del fenomeno 
dell’abusivismo edilizio.  
Sarebbe utile, infine, che gli Ipu esplorassero il complesso delle opportunità 
finanziarie, di provenienza pubblica e privata, cui un ente locale possa attingere o 
proporsi quale soggetto interessato, nel rispetto delle modalità tecnico amministrative 
previste.  
La formazione delle decisioni politico-amministrative ed il suo iter procedurale 
possono e devono diventare un momento di democrazia, partecipazione e diffusione 
dell’informazione. In particolare, in tutto ciò che attiene alla politica urbanistica ed al 
corretto uso del territorio, la diffusione dell’informazione risulta di vitale importanza: 
quanto più l’informazione si diffonde, tanto più finiscono con l’essere praticate 
operazioni che hanno un largo consenso, corrette da un punto di vista urbanistico, 
compatibili sotto il profilo ambientale, contenutamente speculative e squilibranti del 
territorio.  
Con gli Ipu vanno definiti i termini di una proficua comunicazione istituzionale in modo 
da rendere evidenti e trasparenti le possibilità di trasformazione edilizia ed 
urbanistica di un territorio, evitando che in mancanza di ciò si affermino 
comportamenti distorti dei vari soggetti che direttamente o indirettamente sono 
destinatari e fruitori del Puc.  
 
Nel caso specifico del Comune di San Gregorio Magno, con lo sviluppo del lavoro e il 
succedersi delle fasi partecipative e ricognitive, che hanno visto la presenza e la 
collaborazione attiva e attenta dell’Ac, gli Ipu hanno, in pieno accordo con l’Ac 
stessa, progressivamente assunto una dimensione notevole e contenuti aventi una 
valenza strategica, con tempi conseguentemente dilatati rispetto a quanto 
inizialmente preventivato, tale da far considerare il presente documento un vero e 
proprio piano strategico comunale (Psc).  
Sul Psc l’Ac dovrà pronunciarsi, nelle forme che riterrà più opportune, avendo facoltà 
di richiedere al redattore modifiche, integrazioni ed eventuali ulteriori approfondimenti 
in merito ai suoi contenuti. 
 

La struttura del piano strategico di San Gregorio Magno 
Il presente piano strategico di San Gregorio Magno è strutturato in tre capitoli.  
Il primo capitolo si occupa dell’Area Antica Volceij in cui San Gregorio Magno è 
organicamente inserita, esaminata in tutti gli aspetti di interesse: piani e i programmi, 
operanti e in itinere, sia generali che di settore, che operano su tale territorio; 
l’evoluzione insediativa; le  iniziative in corso e le ipotesi di sviluppo futuro. 
Il secondo capitolo si occupa della approfondita conoscenza della città di San 
Gregorio Magno: l’evoluzione morfologico-insediativa, la popolazione, il patrimonio 
edilizio, le attrezzature e i servizi, il sistema economico, il sistema relazionale, il 
sistema ambientale e culturale e, infine, il sistema normativo costituito dai piani 
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urbanistici vigenti e pregressi, i programmi e i regolamenti che disciplinano il territorio 
comunale.   
Il terzo capitolo è volto a prefigurare i nuovi assetti territoriali per il comune di San 
Gregorio Magno. Si forniscono, innanzitutto, le indicazioni circa l’articolazione, e i 
relativi contenuti, che caratterizzeranno il Puc di San Gregorio Magno: il regolamento 
urbanistico e edilizio comunale, gli atti di programmazione e la valutazione 
ambientale.  Sono descritti gli strumenti e i metodi utilizzati dal gruppo di lavoro, quali: 
l’analisi Swot, la nuova cartografia di base, l’approccio partecipativo e le tecniche di 
perequazione urbanistica cui fare eventualmente ricorso. Sono rappresentate, infine, 
le ipotesi di scelte per ciascuna politica urbanistica: la politica per la casa; la politica 
dei servizi; la politica per la produzione; le politiche per il territorio agricolo; la politica 
per la mobilità.  

 18


	Elenco tabelle 
	 Elenco figure 
	Elenco foto 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 Premessa 
	L’oggetto della consulenza 
	Dagli indirizzi di politica urbanistica al piano strategico comunale 
	La struttura del piano strategico di San Gregorio Magno 

